
 
Dal Vangelo secondo Luca (9,1-9) 
 

 Convoco  i Dodici e diede loro forza e potere su tutti i demoni e di 
guarire le malattie. E li mando  ad annunciare il regno di Dio e a guarire 
gli infermi. Disse loro: “non prendete nulla per il viaggio, ne  bastone, ne  
sacca, ne  pane, ne  denaro, e non portatevi due tuniche. In qualunque 
casa entriate, rimanete la  e di la  poi ripartite. Quanto a coloro che non vi 
accolgono, uscite dalla loro citta  e scuotete la polvere dai vostri piedi 
come testimonianza contro di loro”. Allora essi uscirono e giravano di 
villaggio in villaggio, ovunque annunciando la buona notizia e operando 
guarigioni.  

Il tetrarca erode sentì  parlare di tutti questi avvenimenti e non sapeva che cosa pensare, perche  alcuni dice-
vano: “Giovanni e  risorto dai morti”, altri: “e  apparso Elia”, e altri ancora: “E’ risorto uno degli antichi profe-
ti”, ma Erode diceva: “Giovanni, l’ho fatto decapitare io, chi e  dunque costui, del quale sento dire queste co-
se?”. E cercava di vederlo. 

 
 
...per prenderti cura del germoglio di vita nuova, 
     della sua Parola in te, in famiglia, in fraternità… 
 
 

↻ 12 e  il numero delle Tribu  di Israele, significa la totalita . Gesu  manda tutti i suoi discepoli in mis-
sione. Il Battesimo ci consacra Re, sacerdoti e Profeti, tutti investiti e capaci di questa missione. 
Qual e  questa missione? Annunciare il LOGOS e  questo infatti che scaccia i demoni e guarisce le 
malattie. Il LOGOS e  Cristo. Annunciarlo compie l’esorcismo, perche  Cristo e  Parola viva. Parola di 
vita. I demoni sono parassiti di vita, sono tutto cio  che si impossessa di noi e ci sfila via vita. I de-
moni sono i pensieri malvagi cui seguono azioni malvagie, che vogliono distruggere la relazione 
con il Padre e con i fratelli per poi lasciarci soli e isolati. Cristo ha potere su tutti i demoni, ma an-
che sulle malattie cioe  sulle conseguenze dei demoni.  
Noi infatti ci ammaliamo a causa dei nostri pensieri.  
 
↻ Gesu  istruisce poi i discepoli sulle modalita  della missione: non portate nulla. Molto bella questa 
precisazione di Gesu  che sembra davvero voler ricordare ai discepoli che sono figli. I figli non pen-
sano alla valigia perche  ci pensa la mamma. Allora se da un lato Gesu  da  loro forza e autorita  dav-
vero e  preziosa questa raccomandazione contro l’autosufficienza. Il doversi affidare al Padre nelle 
cose piu  concrete ricorda loro che ogni cosa, anche i miracoli piu  grandi che vedranno, non vengo-
no da loro. 
 
↻  Qualcuno li accogliera  dice Gesu , qualcuno no. Anche qui il maestro li prepara ad una profonda 
liberta .  
Il seme va sparso, come il buon seminatore, senza nessun pregiudizio sul terreno che incontrera . 
Solo con l’accortezza di andare via. Cioe  di liberare da noi stessi la vita dell’altro. Perche  “un cedro 
non puo  crescere all’ombra di un cipresso”. Allora e  molto importante ricordarsi che il frutto che la 
Parola portera  nell’altro rispondera  al bisogno di vita suo e dei suoi fratelli, non al nostro.  
 
↻ Infine Erode viene a sapere di questa potenza di vita e di amore che dilaga e teme. Teme perche  
lui aveva gia  cercato di sopprimere la testimonianza di questa luce in Giovanni Battista e ora teme 
il suo ritorno. Erode ha paura, e  forte questa immagine, neppure uccidere qualcuno puo  liberare 
dalla paura per cui l’abbiamo ucciso. La paura infatti non si vince con la morte, ma con l’amore, con 
la fiducia. Solo l’amore perfetto scaccia il timore. La paura invece procura la morte. L’altro diventa 
una minaccia. Erode temeva Giovanni e allora lo uccide, pensando di uccidere la paura, invece ucci-
de la fiducia e la paura solo cresce, arriva infatti una nuova minaccia. 

 

 



Per approfondire… se vuoi!          
 

Estratto da Ciò che inferno non è di Alessandro D’Avenia 
(Dialogo tra don Pino Puglisi e Francesco  -  cap. 37) 
 

“Tu ci sei mai andato all’inferno?” 
“Ogni tanto.” 
“E com’e ?” 
“Qual e  la cosa piu  brutta che hai fatto, Francesco?” 
“Non lo so.” 
“Pensaci. Quella che dopo avevi un dolore terribile e non sapevi come scappare.” 
Francesco esita. Si tormenta le mani, chiude gli occhi e ce le mette sopra. 
“Quado ho preso a calci il cane. “ 
“L’inferno e  tutte le volte che decidi di non amare o non puoi amare.” 
“E quindi io andro  all’inferno?” 
“No. Se chiedi perdono.” 
“A chi?” 
“A Gesu  e poi al cane.” 
“E come si fa?” 
“Confessandogli la solitudine che hai provato dopo aver fatto l’inferno. E’ come raccontargli una storia e a lui le nostre sto-
rie piacciono sempre anche le piu  tristi.” 
“E come fa a sentirmi?” 
“Se tu lo dici a me ci penso io.” 
“Allora te lo dico bene.” 
Francesco racconta del cane e poi di quella volta che ha sputato al suo amico Antonio, di quando ha dato dei pugni a sua 
madre, ha rubato la bicicletta, ha bruciato due lucertole e la coda di un gatto, ha tirato le pietre a quelli dell’altra squadra e 
ha rotto la testa a un bambino, di quando… 
Don Pino lo ascolta a occhi chiusi e annuisce. Quando Francesco ha finito li apre e gli rivolge un sorriso. 
“Solo questo?” 
Francesco con il fiatone di chi ha percorso tutto il suo male, si tranquillizza. 
“Solo questo.”  
“E io ti assolvo dai tuoi peccati nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.”  
Gli guida la mano per fare il segno della croce. E poi gli da  un abbraccio. 
“Che hai fatto?” 
“Io niente. Dio ha cancellato l’inferno. Quelle cose non sono mai esistite, cancellate.” 
“E allora posso andare in paradiso?” 
“Sì  pero  in paradiso non ci si va, Francesco.” 
“No?” 
“In paradiso o all’inferno uno c’e  o non c’e . Non ci va.”  
“Cosa vuol dire?” 
“Che sono dentro di noi, dipende dallo spazio che lasciamo all’uno o all’altro.” 
“Come?”  
“Se dai un calcio a un cane lasci spazio all’inferno. Se gli dai una carezza lasci spazio al paradiso. Se ammazzi uno e  inferno, 
se ne salvi uno e  paradiso. Scegli tu.” 
“Io adesso sono contento. Contentissimo.” 
“Ecco, allora sei in paradiso.” 
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